
Sul sistema wi-fi l’assessore Marucelli ricorda 
come il Comune “abbia raccolto le segnalazioni, 
le richieste dei cittadini e sollecitato la Provincia 
per migliorare la rete ed estendere e sviluppare 
la copertura del segnale, e ci auguriamo - com-
menta l’assessore - che tempi e impegni siano 
rispettati perché si tratta di un progetto che è 
realizzato con un consistente investimento pub-
blico”. Quanto alla fibra ottica, “come Comune 
non abbiamo competenze dirette sulle aziende 
di telefonia e telecomunicazioni, che sono pri-
vate e agiscono secondo logiche di mercato per 
effettuare investimenti e attivare reti adsl - precisa 
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Certificati addio: l’autocertificazione è obbli-
gatoria. Dal 1° gennaio i certificati anagrafici vanno in pensio-
ne, almeno per quanto riguarda gli atti e le procedure inerenti le 
pubbliche amministrazioni. Infatti, tutti i cittadini che necessitano di 
attestare la propria condizione anagrafica (nascita, stato di famiglia, 
cittadinanza etc.) devono obbligatoriamente avvalersi dell’autocer-
tificazione e tutte le amministrazioni pubbliche (stato, regioni, enti 
locali, enti gestori di servizi) sono obbligate ad accettarle, salvo poi 
disporre delle facoltà di verifica previste dalla legge. Dunque l’auto-
certificazione diventa a tutti gli effetti un obbligo.
Le certificazioni rilasciate dagli uffici anagrafici comunali potranno 
ancora essere richieste nell’ambito dei rapporti con soggetti privati 
(banche, imprese, assicurazioni, società sportive, etc.) ma anche in 
questi casi sarà possibile far valere l’autocertificazione, previo con-
senso del soggetto privato richiedente.
Corsi al Ctp: Centro Territoriale Permanente organizza corsi di 
italiano per stranieri di vari livelli (costo 40 €), tra cui quello finalizzato 
allo svolgimento del test di conoscenza della lingua italiana per il 
rilascio del permesso di soggiorno CE (livello A2). Il test, al termine 
del corso, viene ffettuato presso lo stesso Ctp che è riconosciuta 
come sede d’esame.
Altri corsi: informatica (liv. base, intermedio, avanzato costo 60 €); lin-
gue straniere (liv. base, intermedio, avanzato; moduli di 40 ore costo 
80 €) e conversazione con madrelingua; licenza media (costo 40 €, 
scadenza iscrizioni 31 maggio). Pre-iscrizioni per i corsi serali delle 
scuole superiori in collaborazione con l’istituto Chino Chini. Info: Ctp 
c/o scuola media “Giovanni della Casa”, tel. 055/8459235 - 8456008, 
mail: dellacasagiovanni@virgilio.it; www.scuolamediaborgo.it 
Costi politica, proposta di legge all’Urp: è depositata 
presso l’Urp una proposta di legge d’iniziativa popolare riguardan-
te la riduzione dei costi della politica: i cittadini interessati a firmare 
possono recarsi all’ufficio, con un documento d’identità, entro il 1 
marzo.

<Comune utile> 

La farmacia
dei servizi

Le crisi si affrontano con idee 
e progetti innovativi. Idee e 

progetti innovativi in grado 
di aprire il mercato e la 

concorrenza, di esten-
dere le opportunità, 
i servizi. A Borgo San 
Lorenzo puntiamo a 
farlo con la farmacia 

comunale. Che rappresenta un valore sociale, 
un valore economico. Un servizio in più, pubbli-
co, che potrà offrire diversi e diversificati servizi 
alla salute e prestazioni. E la sua presenza farà 
scattare quella sana concorrenza che può porta-
re benefici ai cittadini in termini di un aumento 
dell’offerta dei servizi. Per aprire questo nuovo 
punto farmacia ci affidiamo a una società sana, 
solida, con una forte e consolidata esperienza alle 
spalle nel settore dei servizi farmaceutici e alla sa-
lute: Farmapiana. Il Comune è diventato socio di 
questa società interamente pubblica, di proprietà 
dei Comuni di Campi, Calenzano, Signa e Borgo 
appunto, che si configura come una vera e propria 
azienda di servizi alla salute e opera in una realtà 
vicina alla nostra.
La convinzione è che l’operazione della farmacia 
comunale potrà imprimere un deciso slancio alla 
promozione dei servizi alla salute. E consentirà 
al Comune anche di reperire risorse economiche 
da reimpiegare per la collettività. Un’operazione 
a costo zero, perché il Comune conferisce diretta-
mente a Farmapiana il valore della nuova farma-
cia, la cui valutazione è a cura di un perito nomi-
nato dal tribunale. E’ poi la società che si occupa 
di sede, personale, arredi e investimenti, oltre che 
della gestione, dalla quale riceveremo introiti.
Insomma, stiamo lavorando perché la farmacia 
comunale apra ad aprile, in locali e ambienti che 
possano farle assumere quel carattere di presi-
dio di salute, dove non ci si rivolga unicamente 
per l’acquisto dei farmaci ma anche per ricevere 
servizi, prestazioni, attività di orientamento alla 
salute. Servizi di informazione, prevenzione e 
assistenza. Come ad esempio check up, prenota-
zioni Cup, percorsi di prevenzione e controlli, l’in-
centivazione di buone pratiche, con promozioni e 
sconti.
E’ un modello di “farmacia dei servizi” quello a cui 
siamo orientati e che vogliamo realizzare a Borgo 
con la prima farmacia comunale. Una farmacia al 
servizio di tutti i cittadini. Dai bambini agli anzia-
ni. 

il Sindaco
Giovanni Bettarini

Università dell’Età Libera: sono aperte le iscrizioni ai corsi del programma del 1° semestre 2012 
dell’Auser-Università dell’Età Libera nei comuni mugellani, ben 14 sono quelli proposti a Borgo: il program-
ma completo è disponibile presso le biblioteche comunali, alle quali ci si può rivolgere per maggiori infor-
mazioni e iscrizioni. Per contattare l’Auser il recapito telefonico è lo 055-8494785, mail: udel@auserbsl.191.it.
Il sabato dei bambini: fino a marzo per i bambini “Costruiamo storie&Raccontiamo cose” il sabato, ore 
17, in compagnia di narrazioni, laboratori e fiabe musicali alla biblioteca comunale, e attività di espressione 
della creatività e di esplorazione e riuso dei materiali al Centro Remida.
La partecipazione è completamente gratuita, ma è necessaria l’iscrizione. Per info e iscrizioni: biblioteca 
comunale, tel. 055 8457197; Centro Remida, tel. 055 8453414, info@remidabsl.it.
Teatro per i ragazzi al Giotto: spettacoli teatrali per le scuole materne, elementari e medie (bi-
glietto 4 euro). Il programma è disponibile in biblioteca.
Carnevale: ultimi due appuntamenti, il 19 e 21 febbraio, con le sfilate di carri del Carnevale, promosso 
anche quest’anno dall’associazione di promozione del Carnevale mugellano. E il 22 febbraio si terrà la tra-
dizionale Polentata delle Ceneri.
Concerto di carnevale: organizzato dalla scuola comunale di musica curata dall’associazione Le-
tizia Tozzi, si terrà venerdì 17 febbraio alle 17 nell’atrio del palazzo comunale e alle 21 all’auditorium del 
Centro d’Incontro.
Mostra fotografica in biblioteca: “Scatti, quando le immagini raccontano lo sport” è la mostra 
allestita nei locali della biblioteca, visitabile dal 25 febbraio al 17 marzo, tutti i giorni dalle 9 alle 19. Raccoglie 
le migliori foto che hanno partecipato al concorso fotografico legato al Premio” Le Velo 2011”.
Corso di disegno, fumetto, illustrazione: parte a febbraio presso il Centro d’Incontro (piazza 
Dante 33) il corso “Mi piace disegnare scrivere dipingere: raccontare” per “scoprire la propria creatività e 
impare a utilizzarla”, a cura di SlowComix con Sauro Ciantini, in collaborazione col Comune. E’ diviso in due 
moduli, il primo è articolato in tre incontri (di 3 ore ciascuno) e si svolgeranno i sabati 11, 18, 25 febbraio, 
dalle 15 alle 18 (costo 60 euro). Per info e iscrizioni: www.slowcomix.it, slowcomix@gmail.com.
“Libernauta”: 12° edizione del concorso a premi rivolto a ragazzi dai 14 ai 19 anni che promuove il 
piacere della lettura, a cui aderiscono anche le biblioteche comunali di Mugello e Valdisieve. Ecco come si 
partecipa: si va in biblioteca, ci si iscrive al concorso (è gratis), si prende in prestito un libro fra i 15 previsti, lo si 
legge e recensisce con l’apposita scheda da riconsegnare in biblioteca. Per partecipare all’assegnazione dei 
premi servono almeno 4 recensioni. Il concorso si chiuderà il 12 aprile. Per maggiori e ulteriori informazioni 
ci si può rivolgere alle biblioteche comunali oppure consultare il sito www.libernauta.it.
Teatro: ultimi spettacoli della stagione teatrale al Giotto, martedì 29 febbraio “L’arte della commedia” col 
Teatro Minimo; giovedì 8 marzo “Solo Goldberg improvisation” con la compagnia Virgilio Sieni.

<A Borgo c’è>

la banda larga si “allarga”
previsto intervento per cablare con fibra ottica luco-grezzano, panicaglia e sagginale
La banda larga si “allarga”. Raddoppia: wi-fi+fibra 
ottica. Dalla Provincia di Firenze arrivano rassicu-
razioni riguardo al potenziamento della copertura 
della banda larga con la tecnologia wi-fi su Ronta 
e Luco. Ma per internet veloce è pronto anche un 
intervento di cablaggio in fibra ottica che fa parte 
di una più ampia operazione coordinata dalla Re-
gione Toscana: ad essere interessate le frazioni di 
Luco, Grezzano, Panicaglia e poi Sagginale.
“La ditta incaricata dei lavori - fa sapere l’assessore 
alla Comunicazione Stefano Marucelli - sta acqui-
sendo le autorizzazioni necessarie, e sono diver-
se, da Ministero, Provincia, Fs e dal Comune. Per 
quanto ci compete stiamo collaborando per velo-
cizzare i tempi per procedere poi ai lavori di scavo 
per la posa dei cavi in fibra ottica, con modalità 
di scavo leggere, concordate con l’ufficio tecnico 
comunale, per non alterare il suolo”.
Piede sull’acceleratore per la fibra ottica, per far 
partire al più presto i lavori; spinta anche per svi-
luppare la copertura del sistema wi-fi: “Nel corso 
del primo trimestre del 2012 - indica la Provin-
cia di Firenze in una comunicazione sollecitata 
dall’assessore Marucelli - è previsto il completa-
mento della realizzazione degli impianti per il 
potenziamento della copertura su Ronta e Luco 
di Mugello”.
“Internet veloce - osserva il sindaco Giovanni Bet-
tarini - è essenziale oggigiorno, per tutto e per 
tutti: si studia on line, si lavora on line, si fanno 
acquisti on line, e imprese e aziende, anche pic-
cole, non possono fare a meno della connessio-
ne veloce per condurre le attività. E anche come 
Amministrazione abbiamo investito sui servizi on 
line, attivando dal sito internet del Comune l’area 
iscrizione e pagamenti ai servizi comunali”. 

comune in onda
Va in onda su Tele Iride “In Borgo”, il program-
ma mensile di informazione istituzionale e 
approfondimento del Comune di Borgo San 
Lorenzo con notizie, servizi, interviste sull’atti-
vità amministrativa e argomenti segnalati dai 
cittadini.
Gli orari: lunedì ore 21, martedì ore 14, venerdì 
ore 16,30 e domenica ore 11.

l’assessore Marucelli -, pur avendole comunque 
sollecitate. Informati del maxi piano sulla banda 
larga della Regione che interessa anche il nostro 
territorio, ci siamo attivati con gli uffici comuna-
li per collaborare nelle procedure per far partire 
quanto prima l’intervento - prosegue -. Wi-fi e fi-
bra ottica sono complementari: col primo posso-
no essere illuminate dal segnale zone più distanti, 
decentrate e non raggiungibili dai cavi come case 
sparse e agglomerati più piccoli, come prevedeva 
il progetto, e con la seconda - conclude - si esten-
derà la copertura alle frazioni più popolose, con 
un’infrastrutturazione più capillare e robusta”. 



Farmacia comunale. Chiarezza, trasparenza e condivisione 
sulla farmacia comunale: è il Consiglio comunale a pronunciarsi 
dopo l’ingresso del Comune in Farmapiana, la società pubblica 
che sovrintenderà le procedure per l’apertura e la gestione del-
la farmacia comunale. Sull’“atto di indirizzo per la gestione della 
farmacia comunale” hanno votato a favore la maggioranza di 
centrosinistra e Rc, l’affidamento a Farmapiana non convince 
Pdl e Libero Mugello che hanno votato contro mentre si è 
astenuto il gruppo Per Borgo. Approvato invece all’unanimità 
un ordine del giorno collegato all’atto (presentato inizialmente 
dai consiglieri Alberto De Paola, Paolo Omoboni e Stefano Ta-
gliaferri e poi emendato) che impegna il sindaco a “informare e 
coinvolgere il Consiglio comunale e la commissione consiliare 
competente, sugli atti e le procedure” che verranno attivati per 
l’apertura della farmacia comunale, tra cui l’individuazione dei 
locali, la definizione dei servizi pubblici, la definizione della quo-
ta di partecipazione del Comune alla società di gestione.
Fontanelli pubblici. Più fontanelli pubblici: approvata all’una-
nimità dal Consiglio comunale una mozione sui “fontanelli 
nella revisione tariffaria dell’Ato 3” (presentata inizialmente dal 
gruppo Libero Mugello e poi emendata) che chiede di proce-
dere “alla realizzazione e installazione di ulteriori fontanelli” nel 
comune. E visto che i fontanelli in Mugello sono stati realizzati 
direttamente da Comuni e Comunità Montana e finanziati col 
progetto “EcoMugello”, e non da Publiacqua e quindi con la ta-
riffa, nello stesso documento si chiede all’Ato 3 che “nel caso in 
cui non si proceda alla revisione del piano tariffario eliminando 
la voce relativa alla realizzazione e manutenzione dei fontanelli 
realizzati direttamente da Publiacqua di prevedere parimenti 
da parte del gestore ad una liquidazione annuale di una som-
ma (comprensiva di quote di investimento e manutenzione)” a 
favore del Comune borghigiano e degli altri comuni della zona.
Proposte legge. Pieno sostegno del Comune alla campagna 
“L’Italia sono anch’io” con le correlate proposte di legge di ini-
ziativa popolare sulla “riforma della cittadinanza e per il diritto 
di voto amministrativo ai migranti” e alla proposta di legge di 
iniziativa popolare “Omicidio e lesioni stradali” con due ordini 
del giorno presentati, rispettivamente, dai consiglieri Lorenzo 
Quartani, Adan Osman, Sandro Vignolini e Alberto De Paola, e 
dai consiglieri Paolo Omoboni e Sandro Vignolini, approvati dal 
Consiglio comunale. Nel primo si esprime l’adesione alle inizia-
tive legislative di riforma della cittadinanza e in particolare dei 
minori “per costruire un futuro di convivenza, giustizia e ugua-
glianza in cui a ogni individuo che nasca e viva nel nostro Paese 
sia consentito di essere a tutti gli effetti cittadino/a italiano/a”; 
nel secondo l’adesione è espressa alla proposta legislativa ri-
guardante l’introduzione nell’ordinamento giuridico del reato 
di omicidio e lesioni personali stradali, con la previsione di nor-
me e sanzioni specifiche.
Osservatorio civico criminalità organizzata. Anche il Co-
mune di Borgo ha aderito all’associazione “Vedo, Sento, Parlo – 
Osservatorio civico mugellano sulla criminalità organizzata” con 
una mozione approvata dal Consiglio comunale all’unanimità, 
proposta dai consiglieri Tagliaferri e Quartani ed emendata: 
l’Osservatorio nasce “con lo scopo di eseguire un monitoraggio 
attento sulla realtà socioeconomica del Mugello, cercando di ri-
levare i segnali di eventuali infiltrazioni della criminalità organiz-
zata, sollecitando l’innalzamento del livello di attenzione di tutti 
(cittadini, imprenditori, istituzioni, forze di polizia) nei confronti 
di un fenomeno che trae la sua forza maggiore proprio dal na-
scondimento e dalla capacità di operare in sordina” con azioni 
concrete di contrasto e la diffusione della cultura della legalità.

I verbali coi resoconti delle discussioni e gli atti del Consiglio comu-
nale sono scaricabili dal sito internet del Comune, nella sezione 
“Consiglio comunale”. 

Al via i lavori per l’ampliamento del cimitero co-
munale in via Pietro Caiani. Si realizzeranno 440 
loculi e 100 ossari. Si tratta di un intervento con un 
importo complessivo di 430.000 euro.

Manufatti ‘leggeri’, tempo fino al 31 marzo per la re-
golarizzazione.
Ci vuole una Scia (segnalazione certificata inizio atti-
vità) per regolarizzare le strutture di “pertinenza” già 
realizzate o installate (serre da giardino, box in legno 
per ricovero attrezzi da giardino, tettoie per ricovero 
autovetture). Alla data del 31 marzo, quelle non rego-
larizzate saranno considerate a tutti gli effetti costru-
zioni abusive.
Il regolamento per la realizzazione dei cosiddetti ma-
nufatti ‘leggeri’, approvato dal Comune, stabilisce i 
criteri da rispettare per l’installazione e la sistemazio-
ne di piccoli manufatti - casotti e non solo - in aree 
pertinenziali di edifici come i giardini e le corti interne, 
in zona urbana.
Rientrano nella categoria degli” interventi liberi”, senza 
autorizzazione: pergolati, gazebo arredi da giardino, 
barbecue, coperture retrattili e tende da sole retrattili, 
insegne, cartelloni pubblicitari, impianti tecnologici 
esterni per uso domestico (condizionatori e impianti 
di climatizzazione, caldaie, parabole, antenne).
Serve una comunicazione preventiva per altri inter-
venti liberi, tra cui ripostigli per attrezzi realizzati in 
legno con finitura naturale, senza parti in muratura, 
semplicemente appoggiati o ancorati al suolo con 
altezza massima fino a 2,20 metri e superficie non 
superiore a 6 mq, oltre a pannelli solari, fotovoltaici e 
termici.
La Scia serve anche per la nuova realizzazione delle 
cosiddette “pertinenze”, ovvero “serre da giardino” e 
“box in legno per ricovero attrezzi da giardino” per una 
superficie fino a 16 mq e altezza massima di 2,70 me-
tri, nonché “tettoie per ricovero autovetture” fino a 20 
mq (e 2,70 metri d’altezza). 

Ha festeggiato i 165 anni di storia e volontariato la 
Confraternita borghigiana della Misericordia. Nuo-
vo Provveditore è Umberto Banchi.

tutti pazzi per l’acqua
del fontanello
in 2 mesi sono stati erogati 100.000 litri

Direttore: Giovanni Bettarini • Direttore responsabile: Johnny Tagliaferri • Redazione: Ufficio Stampa - Piazza Dante, 2 - 50032 Borgo San Lorenzo
uffstampa@comune.borgo-san-lorenzo.fi.it • urp@comune.borgo-san-lorenzo.fi.it
Registrazione al Tribunale di Firenze n. 3093 del 7/1/1983

quanti siamo dal consiglio

cimitero comunale
al via lavori
per ampliamento

manufatti leggeri:
si avvicina scadenza
per regolarizzazione
è fissata al 31 marzo

Misericordia:
165 anni di volontariato
e nuovo Provveditore

Tutti pazzi per l’acqua del fontanello. Acqua di qua-
lità, naturalizzata, a temperatura ambiente e refrige-
rata, gratuita. E frizzante a soli 10 centesimi (8 con la 
chiavetta). In pochissimo tempo rifornirsi alla “Casa 
dell’acqua” è diventata un’abitudine. In due mesi 
sono stati erogati quasi 100.000 litri d’acqua. Con un 
netto risparmio per le famiglie, e l’ambiente.
Ecco alcune semplici indicazioni per il corretto ap-
provvigionamento e la conservazione dell’acqua:
utilizzare bottiglie e/o contenitori nuovi da adibire 
esclusivamente a questo tipo di acqua e successiva-
mente prima di ogni prelievo, verificarne la pulizia; 
preferire il vetro, altrimenti usare contenitori ove sia 

riportata la scritta “per alimenti”; usare contenitori 
con tappo a vite o comunque chiusura ermetica; 
mantenere l’igiene dei contenitori; prima del riem-
pimento risciacquare il contenitore e il tappo con 
la stessa acqua erogata; non riempire i contenito-
ri completamente ma lasciare un po’ di aria tra il 
tappo ed il livello del liquido; conservare l’acqua in 
luoghi freschi e non lasciarla in posti esposti al sole 
o al caldo; non conservare per lunghi periodi, pre-
ferendo frequenti approvvigionamenti ed evitando 
di effettuare grandi scorte. Per poter apprezzare la 
qualità di questa acqua se ne consiglia l’uso nelle 
48 ore.

tariffa rifiuti, lotta all’evasione 
recuperati 44.000 euro
controlli incrociati comune - publiambiente
Tariffa rifiuti, lotta all’evasione. Incrociando dati dell’Ufficio 
Tributi e di Publiambiente sono stati condotti dalla Polizia 
municipale controlli mirati su utenze non domestiche: 
attività commerciali come bar e alimentari, parrucchiere 
ed estetiste, autorimesse e autofficine, uffici e attività arti-
gianali, commercio all’ingrosso e al dettaglio. In 79 sopral-
luoghi sono stati individuati e accertati 29 casi di evasione, 
con un recupero complessivo per Publiambiente di quasi 
44.000 euro: “Si tratta di una operazione di perequazio-
ne ed equità sociale - sottolineano il sindaco Giovanni 
Bettarini e l’assessore a Finanze e Tributi Paolo Francini -, 
un’operazione doverosa nei confronti dei cittadini e dei 
contribuenti onesti perché i controlli servono a recuperare 
tributi dovuti per coprire i costi della gestione dei servizi di 
igiene urbana, e siccome i costi del servizio sono coperti 
interamente dalla tariffa, se riusciamo a farla pagare a tutti, 
colpendo l’elusione e l’evasione, la quota individuale evi-
dentemente si abbassa”.
Si procede con controlli e verifiche anche sulle utenze 
domestiche per l’applicazione della Tia: sono stati riscon-
trati casi di nuove iscrizioni o cambi di residenza registrati 
all’Anagrafe rispetto ai quali però non corrispondono le 
relative denunce di occupazione di immobili. Un’anomalia 
che può avere origine da diverse e specifiche situazioni, ad 
esempio inesattezze sui dati anagrafici o su mancate co-
municazioni da parte delle aziende di subentri sullo stesso 
immobile, per cui succede che utenti usufruiscono di un 
servizio - dalla raccolta e lo smaltimento rifiuti allo spazza-
mento strade - e non lo pagano. Situazioni che, dunque, 
vanno regolarizzate. 

Dati sulla popolazione residente
nel nostro comune al 31/12/2011
cittadini residenti	 18.228
(al 31/12/2010 n. 18.191)
di cui:
femmine	 9.433
maschi	 8.795
numero di famiglie	 7.645

nati nel 2011	 158
(80 maschi e 78 femmine)
morti nel 2011	 204
(101 maschi e 103 femmine)
differenza fra nati e morti	 -46

Iscritti per immigrazione	 614
di cui provenienti dall’estero 89
Cancellati per emigrazione	 531 
Differenza fra iscritti e cancellati	 +83

Incremento demografico +37

N.B. L’incremento demografico che nel 2007 era pari a 
398 unità, è passato nel 2009 a 126 unità e nel 2010 a 142 
unità, fino ad arrivare a 37 unità nel 2011: si conferma la 
tendenza a un progressivo rallentamento nella crescita 
della popolazione. Sempre negativo il saldo naturale 
(differenza fra nati e morti): l’aumento demografico del 
comune è dovuto pertanto non ai nati, ma alle famiglie 
che immigrano da altri comuni o dall’estero.

Cittadini stranieri
stranieri	 1.856 (erano al 31/12/2010: 1.845)
Maschi	 832
Femmine	 1.024
Minorenni	 438
Le etnie più numerose sono: 
albanesi	 729 (nel 2010: 732)
rumeni	 455 (nel 2010: 424)

Matrimoni
Nel 2011 nel territorio comunale di Borgo S. Lorenzo 
sono stati celebrati 56 matrimoni, di cui:

•	 25 matrimoni civili
•	 31 matrimoni religiosi 

la raccolta della carta cambia giorno
spostata al venerdì in alcune vie e frazioni
E’ cambiato per alcune vie del capoluogo e frazioni il 
giorno di raccolta porta a porta della carta. 
Dal lunedì al venerdì nelle seguenti vie del capoluo-
go: via Allende, via Amendola, via Barducci, via Buozzi, 
via Andrea del Castagno, via Che Guevara, via della Co-
stituzione, via Gobetti, viale Giovanni XXIII (tratto da via 
Gobetti a viale della Resistenza), via Mattei, via Divisione 
Partigiana Garibaldi, viale della Repubblica (tratto da via-
le IV Novembre fino alla stazione Fs), viale della Resisten-

gli oli domestici si 
raccolgono con olly

Olly è il sistema di raccolta degli oli vegetali esausti, 
è secchiello giallo da tre litri in cui si versano gli oli 
domestici alimentari usati, ovvero quelli utilizzati in 
cucina: l’olio d’oliva, da frittura, oli di conserve, delle 
scatolette del tonno ma anche grassi di origine ani-
male come burro o lardo. 
Il secchiello può essere ritirato all’Urp (Ufficio Re-
lazioni col Pubblico), e viene consegnato insieme 
a un gettone. Quando è stato riempito, va confe-
rito al punto raccolta-casetta automatizzata Olly 
presso il centro commerciale in piazza M. L. King: 
il gettone serve per depositarlo e per ritirarne uno 
vuoto e pulito.

za, via Carlo Romanelli, via XXV aprile.
Dal lunedì al venerdì nelle frazioni di Luco e Grezzano
Dal martedì al mercoledì nelle frazioni di Ronta, Pa-
nicaglia, Polcanto, Salaiole, Olmi, Lutiano, Sagginale e 
Rabatta.

Publiambiente ha distribuito alle famiglie il calendario 
della raccolta carta. Informazioni anche sul sito www.
publiambiente.it e al numero verde 800.980.800. 



Il Museo Civico della Manifattura Chini si rifà il look, 
col riallestimento delle sale di Villa Pecori Giraldi che 
custodiscono le pregiate opere liberty. Un nuovo per-
corso espositivo che esalta ancora di più, anche con 
l’esposizione di nuove opere, la bellezza della produ-
zione artistica e ceramica chiniana.
Il Museo civico della Manifattura Chini si presenta con 
una veste più bella, un nuovo percorso espositivo per 
valorizzare pienamente una collezione di opere d’arte 
divenuta sempre più pregevole, non solo per gli ac-
quisti fatti dal Comune ma anche per l’acquisizione 
di numerosi oggetti concessi in comodato da privati 
cittadini. “Per fortuna infatti - sottolinea l’assessore alla 
Cultura e vicesindaco Giunia Adini - non sono mancati 
collezionisti che con generosità hanno incoraggiato il 
notevole sforzo che nel 1999 ha portato l’Amministra-
zione comunale a inaugurare questo museo, tappa fi-
nale di un originale progetto di riscoperta e valorizza-
zione della multiforme attività della famiglia Chini nel 
Mugello. Ci auguriamo che questo nuovo allestimen-
to - dichiara l’assessore Adini - rappresenti anche per 
gli stessi mugellani un’occasione di visita alle opere e 
alle collezioni in mostra”.
Le raffinatezze dello stile liberty, i richiami all’arte 
medievale e rinascimentale, la stilizzata eleganza del 
gusto déco risplendono nell’allestimento, con un per-
corso di visita più organico e razionale, curato dalla re-
ferente scientifica del museo Gilda Cefariello Grosso, 
e dal direttore del museo Adriano Gasparrini. Si inizia 
dalla sala araldica e dal salone del grande caminetto 
per giungere, attraverso il vestibolo dominato dalla 
scenografica scala elicoidale, nella stanza che racco-
glie stupefacenti ceramiche utilizzate come compo-
nenti decorative nell’architettura. Si sale poi nelle stan-
ze del primo piano dove sono ben documentati i vari 
momenti della produzione, a cominciare da una serie 

di raffinate maioliche prodotte dalla manifattura “L’Ar-
te della Ceramica”. Valorizzata anche la collezione di 
pitture, con la famosa tela “L’attesa” (nota anche come 
“L’ultimo invito”) dipinta da Galileo Chini nel 1952 e tre 
pannelli di Tito Chini, uno di intonazione giapponese 
(“Le farfalle”, eseguito negli anni Venti), un altro ispirato 
all’antico Egitto e il terzo intitolato “La foresta impossi-
bile” (datato 1945). Attraverso il reperimento di nuovi 
pezzi (concessi o restaurati per l’occasione) è stato 
possibile riservare un’intera stanza alla produzione di 
vetrate, un settore per niente secondario nell’attività 
delle Fornaci San Lorenzo, che costituirà senz’altro 
un ulteriore motivo di attrazione. Alle Fornaci bor-
ghigiane sono dedicate le due sale successive, una 
riguardante la produzione in grès (utilizzato per la 
prima volta in Italia dai Chini con originalità e grande 
perizia tecnica) e un’altra la produzione in maiolica, 
di cui si offre un ampio e diversificato campionario, 
tra cui splendidi vasi con la superficie ricoperta dalle 
iridescenze del lustro metallico. La visita si conclude 
nel suggestivo ambiente che dà accesso alla torre 
della villa, un locale dove è stata ricollocata la gran-
de lunetta dell’Annunciazione, una copia di quella di 
Andrea Della Robbia che si trova all’Ospedale degli 
Innocenti.
“La complessiva operazione di restyling, sostenuta 
anche con le risorse del Museo Diffuso Mugello-Val 
di Sieve, di cui il Museo Chini fa parte - afferma l’as-
sessore Giunia Adini -, è stata in gran parte finanziata 
dall’Ente Cassa di Risparmio di Firenze, che ha sempre 
mostrato grande attenzione per la valorizzazione dei 
beni culturali del Mugello. Un particolare ringrazia-
mento - conclude - va rivolto anche a tutti coloro, col-
lezionisti, ditte, collaboratori, che hanno permesso di 
arricchire il museo e di completare il nuovo percorso 
in tempi ristretti e a costi veramente modesti”. 

un nuovo look per il museo civico della manifattura chini
riallestimento del percorso espositivo per esaltare le opere della collezione

La rivoluzione nidi a Borgo San Lorenzo scatta nel plesso 
rinnovato di via Aldo Moro. Sabato 14 gennaio è stato 
inaugurato ufficialmente il Centro gioco educativo “Il 
grillo parlante”, che è un tassello del sistema di “continuità 
educativa 0-6 anni”, cioè il ponte, il passaggio “dolce” per 
i bimbi dai nidi alle scuole d’infanzia, su cui la Regione 
punta da tempo. Una filosofia che il Comune ha sposato 
in pieno, come fa notare l’assessore alle Politiche di Salu-
te e Nidi Silvia Giovannini: “L’obiettivo che ci poniamo e 
perseguiamo da anni è quello di uno sviluppo costante 
delle politiche per l’infanzia, privilegiando la continuità 
educativa per lo sviluppo armonico dei piccoli. La nostra 
è ormai una esperienza partecipata fatta di nidi ‘in rete’ 
e continuità, cioè di uno scambio tra attività culturali e 
sociali del territorio, le famiglie e l’ambito educativo del 
nido”.Sono complessivamente 111 i posti disponibili nei 
nidi d’infanzia comunali o convenzionati, oltre ai 36 del 
“Giocanido”: 32 a tempo lungo nel nido “Collodi” in via 
Aldo Moro; 56 in via Curiel ; 20 al “Pesciolino rosso”; 3 a 
tempo corto nel “Nido dei nonni”; più 10 voucher regio-
nali, rimborsi assegnati alle famiglie che non potendo 
usufruire dei servizi comunali si sono rivolte ai nidi privati-
accreditati. 
E dopo i lavori di risistemazione generale dei locali dell’ex 
pretura, nel centro gioco educativo “Il grillo parlante” 
sono a disposizione per i bimbi spazi più accoglienti, 
confortevoli e coloratissimi: “Un servizio - sottolinea l’as-
sessore Silvia Giovannini - che è rivolto a bimbi dai18 ai 
36 mesi, con frequenza flessibile nell’arco della settima-
na. Una formula con orari calibrati sulle esigenze delle 
famiglie, un’occasione importante di socializzazione per i 
bimbi”. In questi ambienti si sperimenterà concretamen-

Quarant’anni di attività per il Teatro Idea di Borgo San 
Lorenzo. E anche il Comune ha voluto condividere e 
festeggiare questo significativo traguardo raggiun-
to dal gruppo teatrale con lo “Scarabeo della Città di 
Borgo San Lorenzo”, un riconoscimento che intende 
testimoniare la gratitudine per il lungo e prolifico im-
pegno culturale profuso nel e per il territorio mugella-
no. La cerimonia si è tenuta in una recente seduta del 
Consiglio comunale. Il riconoscimento al Teatro Idea è 
stato conferito dal sindaco Giovanni Bettarini e con-
segnato insieme alla presidente del Consiglio comu-
nale Grazia Innocenti alla presidente Patrizia Manfriani 
Chini che lo ha ritirato con parte dei componenti del 
gruppo teatrale.
“Il Teatro Idea è un pezzo, un lungo pezzo della sto-
ria culturale borghigiana e mugellana - sottolinea il 
sindaco Giovanni Bettarini -. La produzione eclettica 
di questo gruppo teatrale, che peraltro vanta collabo-
razioni rilevanti e numerosi riconoscimenti, con spet-
tacoli, performance e iniziative originali - aggiunge -, 

Torna “Atmosfere e misteri in una notte di carnevale”, la manifestazione di Berlingaccio in notturna. Giovedì 16 feb-
braio dalle 21, centinaia di personaggi fantastici e misteriosi, tra dame e cavalieri e splendide maschere in stile ve-
neziano, nelle piazze, nelle vie e nei vicoli del centro storico. Il tema dell’allestimento, ideato e coordinato da Vieri e 
Patrizia Chini del Tetro Idea, è “Sinergie”: un invito a ricercare unità d’intenti, spirituali e concrete per riuscire a condi-
zionare la vita e non viceversa. Un vero e proprio spettacolo teatrale con azioni sceniche basate sulla mimica, sulla 
suggestione delle musiche, sulle luci, sui magnifici costumi. Animate da personaggi in costume anche le vetrine 
dei negozi. 

torna la notte misteriosa del berlingaccio

festeggiati con lo “scarabeo”
i 40 anni del teatro idea

la “continuità educativa” 0-6 anni 
comincia dal “grillo parlante”
inaugurato negli ambienti rinnovati
dell’ex pretura il centro gioco educativo

S’intitola “Peccati di gola. E oltre” l’ultimo libro di cucina realiz-
zato da Sauro Ciani. Ma quelle che propone il capocuoco del-
la mensa centralizzata del Comune non sono assolutamente 
“peccati”, bensì semplici, sfiziose e gustose ricette che chiun-
que, anche per chi tra i fornelli è meno esperto, è in grado di 
preparare. 380 ricette per deliziare i palati, tra antipasti, primi e 
secondi sia di carne che di pesce (le specialità di pesce i piatti 
forti di Sauro), ed infine i dolci. Ma non manca di certo la cuci-
na tipica mugellana e toscana. 248 pagine suddivise in schede 
per ogni ricetta illustrano gli ingredienti e la preparazione, ac-
compagnate da belle immagini (e già a vedere i piatti raffigu-
rati viene l’acquolina in bocca). “Ho raccolto le ricette realizzate 
durante i vari corsi di cucina, che ho coordinato in qualità di 
istruttore tecnico responsabile della mensa centralizzata del 
Comune di Borgo San Lorenzo, dal 1994 a oggi. Sono ricet-
te prevalentemente di facile realizzazione - scrive Sauro Ciani 
nell’introduzione -, economiche e a base di ingredienti sem-
plici, genuini e di facile acquisto, cercando di presentarle e 
descriverle in maniera chiara e diretta”. E a questo punto, non 
resta altro che tirare fuori pentole, padelle, mestoli e coltelli e 
darsi da fare. 

i “peccati di gola” di sauro ciani
libro di ricette del capocuoco della mensa comunale

Il 30 dicembre 1943 un bombardamento aereo di-
strusse in gran parte Borgo San Lorenzo provocando 
la morte di oltre 100 persone. Una triste e dolorosa pa-
gina di storia che nessuno vuole dimenticare. La com-
memorazione svoltasi lo scorso 30 dicembre con de-
posizione di una corona di alloro al Monumento alle 
vittime civili di tutte le guerre, è culminata alla Pieve 
San Lorenzo col concerto promosso dalla Corale San-
ta Cecilia e l’Orchestra sinfonica San Lorenzo che han-

no eseguito il “Magnificat” di Johann Sebastian Bach 
ed il “Miserere” di Domenico Bartolucci. Se la pieve era 
stracolma, numeroso è stato anche il pubblico che il 
7 gennaio ha assistito alla 2° edizione de “La cavalca-
ta dei Magi prende vita”, rappresentazione curata dal 
comitato per il restauro dell’Organo Stefanini 1696 e 
dall’associazione “Capriccio Armonico” in collaborazio-
ne col Comune, con la partecipazione del Teatro Idea 
e diversi gruppi teatrali e musicali della zona.

successo per concerto 30 dicembre
e cavalcata dei magi

te la filosofia della “continuità educativa 0-6 anni”con 
due sezioni di scuola d’infanzia che “dialogheranno” con 
il Centro gioco educativo quando, il prossimo anno, le 
due attuali sezioni di nido si trasferiranno al nuovo nido 
verde in via Curiel. Una riorganizzazione delle attività e 
delle strutture educative che porterà ad una crescita e 
a un ampliamento dei servizi per le famiglie, accompa-
gnata dal progetto di formazione continua e aggior-
namento per le educatrici dei nidi e le insegnanti delle 
scuole d’infanzia del Mugello, che prende via stamani 
che è condotto da esperti dell’Istituto degli Innocenti e 
del Dipartimento Scienze dell’Educazione e dei processi 
culturali e formativi dell’Università di Firenze. A coordina-
re quest’ultima attività è l’Unione Montana dei Comuni 
del Mugello.
Per l’assessore Silvia Giovannini “la nostra risposta alla cri-
si è continuare a investire sul futuro dei nostri bambini. 
Lo dobbiamo fare in accordo: Comuni, istituzioni scola-
stiche e comunità tutta, per mettere bene a frutto ogni 
risorsa nella condivisione piena dell’obiettivo”. 

ha scandito momenti e occasioni importanti della vita 
della nostra città come del Mugello, ne è un esempio 
la suggestiva manifestazione del Berlingaccio che è 
diventata uno degli eventi di richiamo del territorio. E 
non va certo dimenticato - continua il sindaco - l’im-
pegno per la diffusione del teatro in Mugello già dai 
primi anni ’90 con la stagione teatrale Periaktos, un im-
pegno che continua ancora oggi con la collaborazio-
ne nella realizzazione della stagione teatrale al Giotto, 
che anche quest’anno è di alto livello”. 

Foto: BERNARDO BALUGANTI



Libero Mugello

LA FARMACIA COMUNALE GESTITA 
DA UNA SPA DELLA PIANA
FIORENTINA: ERA DAVVERO
L’UNICA OPZIONE POSSIBILE?
Il consiglio comunale nell’ultima se-
duta del 2011 ha approvato di fatto la 
scelta già ampiamente comunicata dal 
sindaco di gestire la futura farmacia co-
munale tramite la società Farmapiana 
che attualmente gestisce sette farmacie 
comunali: cinque a Campi, una a Calen-
zano, una a Lastra a Signa. 

Abbiamo espresso voto contrario per-
ché - come sempre è accaduto a Bor-
go San Lorenzo quando si è trattato di 
gestione di servizi - non ci sono pro-
poste alternative, non ci sono i numeri, 
mancano le prospettive economiche. Ci 
siamo quindi rifiutati di lasciarci attirare 
nel gioco – quasi sempre perdente - del 
“prendere o lasciare”. 
Sappiamo che con Campi e i comuni 
della piana ci sono affinità politiche ma 
sappiamo anche, alla luce del funziona-
mento di altre società – vedi Publiacqua 
e poi Publiambiente ecc – ciò non basta 
per fare davvero gli interessi dei cittadi-
ni. 

Ci sono altre realtà come quelle presen-
ti nella vicina Romagna con cui per lo 
meno confrontare il funzionamento e 
i bilanci economici di Farmapiana che 
non sono certo confortanti: solo 10.000 
euro di utili nel 2010. Oppure si poteva-
no ricercare comuni che già gestiscono 
farmacie con cui costituire consorzi o 
piccole società a responsabilità limita-
ta, oppure ancora, e forse con maggior 
vantaggio, si poteva procedere con una 
gara all’assegnazione della gestione del 
solo servizio mantenendo in tal modo la 
titolarità piena della farmacia. Come ha 
fatto il comune di Lastra a Signa che ha 
proceduto tramite gara a cui hanno par-
tecipato 5 concorrenti e che si è aggiu-
dicata la stessa Farmapiana riconoscen-
do all’Amministrazione comunale un 
canone annuo dell’8,05% sul fatturato, 
l’importo del canone di locazione e un 
“una tantum” 1.200mila euro alla stipula 
del contratto. 

Il comune di Borgo oggi parte con note-
voli handicap: non avere una sede – una 
luogo già di proprietà comunale - che 
deve essere quindi ricercata e per cui 
deve essere pagato un affitto, acquisire 
una partecipazione – probabilmente 
piccola – in Farmapiana (e quindi con-
tare su minimi ritorni in bilancio), scon-
trarsi con la decisione fortissimamente 
voluta dal governo e dallo stesso PD a li-
vello nazionale di prevedere un aumen-
to del numero delle farmacie: a Borgo 
potrebbe esserne prevista un’altra oltre 
a quella comunale e alle quattro già esi-
stenti, con una ulteriore diminuzione 
della capacità della farmacia comunale 
di fare utili e quindi fornire servizi socio 
sanitari suppletivi agli utenti. 

Una situazione quindi complessa e con 
numerosi interrogativi: la nostra lista ci-
vica seguirà comunque con attenzione 
tutto l’iter istruttorio relativo all’ingresso 
in Farmapiana da parte del Comune di 
Borgo San Lorenzo per verificare che 
siano pienamente tutelati gli interessi 
del comune e le esigenze dei cittadini.

Piera Ballabio 
Lista Civica Libero Mugello

liberomugello@yahoo.it

progressisti democratici 
e sinistra per borgo

Investire sui bambini, 
investire sul futuro
Il Comune di Borgo San Lorenzo dimostra 
da sempre una particolare attenzione alle 
politiche che riguardano i bambini. Politi-
che attente che consentono alle famiglie 
di portare i bambini in strutture sempre 
rinnovate ed in grado di rispondere alle 
esigenze dei più piccoli. Da sempre si è 
posta attenzione alle politiche educative: le 
uniche in grado di dare sostegno vero alle 
famiglie. E’ stato fatto con servizi innovativi 
ed efficienti, con spazi e strutture adeguate. 
E con investimenti significativi, nonostante 
le minori risorse a disposizione per i tagli 
agli enti locali.
Attualmente Borgo dispone, complessi-
vamente, di 111 i posti nei nidi d’infanzia 
comunali o convenzionati, oltre ai 36 del 
“Giocanido”, suddivisi tra 32 a tempo lungo 
nel nido “Collodi” in via Aldo Moro; 56 in via 
Curiel ; 20 al “Pesciolino rosso”; 3 a tempo 
corto nel “Nido dei nonni”; e a questi si ag-
giungono 10 voucher regionali, rimborsi 
assegnati alle famiglie che non potendo 
usufruire dei servizi comunali si sono rivolte 
ai nidi privati-accreditati.
A questo proposito, sabato 14 gennaio 
è stato inaugurato il nuovo Centro gioco 
educativo “Il grillo parlante”, che è un tassel-
lo del sistema di “continuità educativa 0-6 
anni”, cioè il “fil rouge” dai nidi alle scuole 
d’infanzia, progetto della Regione su cui la 
nostra Amministrazione crede fermamen-
te. Il nido, infatti, è uno dei primi luoghi al 
di fuori del nucleo familiare in cui i bambi-
ni insieme ai loro coetanei sperimentano 
nuove esperienze d’interazione sociale, 
sotto la supervisione di attente e preparate 
insegnanti ed educatrici. Un’attività a 360° 
non solo del bambino ma anche per l’in-
tera famiglia, con il coinvolgimento degli 
stessi genitori e dei nonni all’interno del 
percorso educativo proposto dal sistema 
delle politiche per l’infanzia del nostro Co-
mune.
Un buon servizio, del resto, non si regge 
solo su strutture e ambienti adeguati e 
confortevoli ma anche sulle persone, cioè 
su personale che con professionalità e pas-
sione accoglie i bambini e li aiuta a cresce-
re. 
Per questo, l’inaugurazione del centro gio-
co è stata preceduta dal primo incontro 
del corso di formazione sulla continuità 
educativa da 0 a 6 anni, promosso insieme 
all’Istituto degli Innocenti e all’Università di 
Firenze. Un progetto di formazione conti-
nua e aggiornamento per le educatrici dei 
nidi e le insegnanti delle scuole d’infanzia 
del Mugello, che sarà tenuto da esperti e 
servirà a far crescere ulteriormente il siste-
ma infanzia nel nostro territorio.
Un forte impegno dell’Amministrazione, 
risultato anche della stretta integrazione e 
sinergia tra gli assessorati alle politiche so-
ciali, nidi e istruzione che mirano a garanti-
re servizi comunali all’avanguardia, efficien-
ti, adeguati alle esigenze delle famiglie, dei 
bimbi in primis, in ambienti grandi, spazio-
si, luminosi, colorati e confortevoli come 
quelli ricavati nella struttura rinnovata in 
via Aldo Moro; e come quelli che saranno 
realizzati in via Curiel col nuovo asilo verde. 
Parte di una riorganizzazione complessiva 
del sistema infanzia e attività educative, per 
essere sempre e ancora più vicini ai bisogni 
delle famiglie, in una fase della vita come 
questa, così importante per la crescita e lo 
sviluppo dei figli.

Lorenzo Quartani
Alberto De Paola

Gruppo Progressisti Democratici
e Sinistra per Borgo

Rifondazione Comunista

LA STORIA INFINITA
DI VIA S.MARTINO
Così mi appare la storia infinita relativa 
alla esecuzione dei lavori di pavimen-
tazione di Via S. Martino che dovevano 
essere terminati alla fine dell’anno 2011.
Siamo ancora ad iniziare la gara di ap-
palto per l’assegnazione della ditta ese-
cutrice.
Il funzionario del Comune mi ha confer-
mato che la gara verrà indetta dall’uffi-
cio associato della Comunità Montana, 
dove espleterà la documentazione ne-
cessaria per assegnare i lavori alla ditta 
esecutrice.
Data la procedura burocratica, se tutto 
va bene, i lavori di pavimentazione ini-
zieranno nel mese di Aprile (sperando 
che non sia un pesce d’Aprile).
Il fatto è che questa vecchia strada 
(dove ci sono le mura trecentesche del 
vecchio Borgo) è in condizioni disastro-
se (inoltre ricordiamoci del flusso di turi-
sti che circolano nel nostro paese, i quali 
non vedono uno spettacolo piacevole, 
ma degrado e cattiva amministrazione 
dei siti storici).
Da quando iniziarono i lavori nell’inizio 
del 2009 (forse un po’ prima) da parte 
di Publiacqua per la sostituzione delle 
vecchie tubazioni della rete idrica, fu 
smantellato il vecchio manto di asfalto.
Furono terminati i lavori idrici e risiste-
mata anche la rete fognaria, ed in sosti-
tuzione dell’asfalto fu concordato, dopo 
tanto tempo, di eseguire una gettata di 
cemento come base per la posa in ope-
ra delle pietre.
In tutto questo periodo di tempo le 
proteste degli abitanti di via S. Martino 
sono aumentate e i disagi non sono ri-
solti.
Come gruppo di Rifondazione Comu-
nista abbiamo sollecitato il Sindaco e 
l’assessore competente anche presen-
tando una interpellanza consiliare e ci 
risposero che nel mese di Settembre si 
stava concludendo la fase del progetto 
ed entro la fine dell’anno 2011 doveva-
no iniziare i lavori.
Tante promesse sono state fatte ai resi-
denti della medesima via.
Promesse tante, fatti niente.
Sono cadute delle persone a causa del 
fondo stradale sconnesso di questa via; 
l’ultimo incidente si è verificato a danno 
di un bambino che è inciampato in un 
tombino e i genitori hanno denunciato 
il fatto ai Carabinieri.
Personalmente mi sono adoperato 
presso l’ufficio del Comune affinchè 
venisse un po’ attenuato il disagio fa-
cendo mettere una pedana all’ingresso 
di P.zza Cavour ed un invito più dolce in 
via Mazzini.
Comunque i lavori non sono iniziati, i 
disagi ci sono e i cittadini esasperati da 
questa situazione si sono avviliti e arrab-
biati con il Sindaco e l’assessore.
Terminata la procedura della gara 
dell’assegnazione dei lavori, speriamo 
in tempi brevi, sarebbe doveroso da 
parte del Comune rivolgersi agli abitan-
ti di via S. Martino scusandosi dei ritardi 
notevoli e dei disagi provocati alle per-
sone.

Gruppo Consiliare Rifondazione Comunista
Boni Andrea

popolo della libertà

P.D.L.: VOTO CONTRARIO IN CONSI-
GLIO COMUNALE
“FARMAPIANA NON CI CONVINCE”
Il nostro voto contrario alla scelta del Con-
siglio Comunale di Borgo San Lorenzo 
di affidare la quinta farmacia (comunale) 
a Farmapiana ha delle motivazioni ben 
precise.
Abbiamo cominciato a parlare dell’argo-
mento, a livello informale, a settembre-
ottobre e dopo due mesi di silenzio ci è 
stato detto che entro il 31.12 dovevamo 
prendere una decisione, pena la perdita 
della possibilità di avere la quinta far-
macia. Sembra che tutto sia precipitato 
nell’urgenza!
Innanzi tutto, siamo dell’opinione che 
potevano essere percorse anche altre vie, 
come la ricerca di privati interessati, trami-
te bando, per garantire al nostro Comune 
un più ampio ventaglio di soluzioni van-
taggiose. Ciò non è stato.
Pochi giorni prima della scadenza fatidica, 
è stata convocata una commissione alla 
presenza di un dirigente di Farmapiana, 
allo sopo di conoscere la situazione. L’in-
contro non è stato a nostro avviso soddi-
sfacente: i bilanci di Farmapiana presen-
tano alti costi del personale ed utili bassi 
rispetto al giro di affari; manca un piano 
industriale che evidenzi costi e ricavi per il 
nostro Comune; non sappiamo a quanto 
ammonti la quota azionaria riservata al 
nostro Comune; non sappiamo a quan-
to ammonti il costo che il Comune deve 
sostenere per entrare a far parte di tale 
società. Mancano troppi dati!!!
Non possiamo quindi accettare di entrare 
a far parte di una società a scatola chiusa, 
senza conoscerne gli obiettivi economici. 
Ci è stato chiesto un “atto di fede” che non 
ci sembra opportuno quando si tratta del-
la cosa pubblica.
Ci chiediamo inoltre se il Consiglio Co-
munale sarà in grado di poter controllare 
l’operato di questa farmacia, o sarà di nuo-
vo come tutte le altre esperienze negative 
delle nostre partecipate, delle quali siamo 
in minoranza?
Poi, non avendo locali di proprietà comu-
nale, atti a tale scopo, Farmapiana dovrà 
affrontare anche ingenti spese di affitto, 
tutto questo a chi giova? Quale sarà il 
guadagno per il nostro Comune? Inoltre, 
visto l’orientamento politico nazionale 
verso la liberalizzazione (voluto anche dal 
PD), come mai il nostro Comune ha de-
ciso di andare controcorrente? Sembra 
proprio un controsenso.
Il PDL si impegna quindi a seguire la vi-
cenda con molta attenzione per tutelare 
gli interessi dei cittadini. Non è certo que-
sto il periodo più adatto a sprecar denaro 
pubblico!

I consilìglieri Pdl di Borgo San Lorenzo

per borgo

A PROPOSITO
DELLA FARMACIA COMUNALE
Il consiglio comunale di Borgo San Loren-
zo ha approvato alla fine dell’anno la de-
libera che affida la costituenda farmacia 
comunale alla società Farmapiana.
Alcune considerazioni sulla questione.
Com’è noto la Lista Per Borgo sin da set-
tembre, si e’ espressa favorevolmente 
sulla materia, sostenendo la scelta del 
comune di far valere il diritto di prelazio-
ne sull’apertura della nuova farmacia, così 
come previsto dalla normativa regionale. 
Questo per ribadire come non ci sia nessu-
na contrarietà di principio da parte nostra 
all’apertura di una farmacia comunale sul 
nostro territorio.
 Certo, da settembre ad oggi, ci saremmo 
aspettati di avere la possibilità di valutare 
e discutere su come declinare in concreto 
questa scelta. Invece ci siamo ritrovati a 
dover valutare in consiglio una delibera 
che affida il servizio alla società “Farma-
piana” senza avere nel merito nessun 
elemento valutativo, nessun parametro 
oggettivo su cui basare questa scelta. 
Non un numero, non una comparazione 
con altre realta’ virtuose, non una indica-
zione sulla collocazione, non una stima di 
valore, senza parlare naturalmente di un 
piano economico, anche approssimativo. 
Oltretutto l’evolversi della situazione, con 
probabili liberalizzazioni in vista, avrebbe 
suggerito una più attenta valutazione sul-
la scelta fatta. Noi rimaniamo convinti che 
la farmacia comunale possa anche garan-
tire servizi aggiuntivi a favore della cittadi-
nanza, ma l’aspetto economico e logistico 
dell’operazione non può essere snobbato, 
affidandosi così, senza un piano strategi-
co, al primo venuto. Noi non chiediamo “il 
migliore dei mondi possibili” come siamo 
stati apostrofati dal sindaco, ma crediamo 
che tra l’ideale e lo zero, ci siano dei livelli 
intermedi di valutazione che non ci e’ sta-
ta data la possibilità di considerare. Certo, 
i tempi sono stretti, ma su una scelta così 
importante non si possono fare le cose 
alla cieca, senza una adeguata profes-
sionalità e capacita’ di analisi. In questo 
senso abbiamo accolto con favore l’ o.d.g. 
presentato dalla maggioranza e condiviso 
da tutto il consiglio, che stabilisce come 
tutti i passaggi successivi debbano essere 
efficacemente compartecipati, ma rima-
ne il vizio di fondo di una scelta già fatta 
e senza adeguate le adeguate garanzie. 
Una piccola provocazione finale: perché 
non collocare la nuova farmacia nei locali 
della cosiddetta “casa delle associazioni” 
una struttura, com’è noto ancora vuota e 
senza prospettive certe. Quest’idea non 
e’ nostra, ma l’accogliamo con interesse 
perché una tale soluzione garantirebbe al 
comune una struttura di proprietà anziché 
una in affitto. Inoltre vi sarebbero spazi 
adeguati per collocare servizi aggiuntivi 
che altrove non ci e’ dato sapere se trove-
rebbero una altrettanta adeguata collo-
cazione. Insomma, una vicenda di questo 
tipo, per l’interesse economico e sociale 
che riveste, avrebbe potuto essere gestita 
sicuramente meglio.
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